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I poliziotti erano andati a Colli Aniene 
per sgomberare un'area che gli abitanti 
volevano strappare all'edilizia 
Si sono verificati incidenti e scontri 

Aggredito il fotografo di «Paese Sera» 
che riprendeva le cariche 
Sull'episodio comunisti e verdi 
hanno presentato un'interrogazione 

Manganellate 
per difendere il cemento 
Dove c'era un parco, adesso c'è un cantiere. Con 
le ruspe, forti di un'ordinanza del pretore, gli ope­
rai della «Castiglione» sono arrivati all'alba e han­
no spianato tutta l'area occupata a luglio dagli 
abitanti di Colle Aniene. Erano scortati da decine 
di poliziotti. Ci sono state cariche. Gli agenti han­
no aggredito e picchiato Maurizio Brignardelli, fo­
tografo di «Paese Sera», che riprendeva la scena. 

GIANNI CIPRIANI 

|Ml L'ordine- della carica è 
travato improvviso, quando 
sicuramente non esisteva al­
cuna esigenza di ordine pub? 
blico e la situazione, tesa, 
sembrava tosse tornata tran­
quilla. In un attimo gli agenti, 
una trentina, si sono scagliali 
contro un piccolo gruppo di 
manifestanti, perlopiù donne, 
che >l trovava all'interno del 
Cantiere aperto dalla «Casti­
glione., C'è stato il fuggi-fuggi. 
Manganelli in pugno, una par­
te dei poliziotti si è diretta cor­
rendo anche verso un lato del 
cantiere, a circa venti metri 
dal gruppo di manifestanti, 
dovè, per lavoro, c'erano un 
giornalista e un fotografo (chi 
scrive e Maurizio Brignardeill, 
di Paese Sera). Brignardelli, 
che continuava a scattare foto 
per. riprendere la carica, non 
ha latto In tempo ad allonta­
nanti ed è stato raggiunto da 
cinque celerini che lo hanno 
picchiato con colpi di manga­
nello è calci, lino a farlo cadè^ 
re per terra. Al pronto soccor­
ro'dei Policlinico, i medici gli 
hanno riscontralo contusioni 
al cranio, ad una gamba e ad 
una mano, giudicate guaribili 
in cinque giorni. PaeseSera ha 
dato mandato ai suoi legali di 
denunciare i responsabili per 
lesioni, danneggiamenti, mi­
nacce e abuso di potere. 
t Nell'area verde occupata 

dagli abitanti di Colle Aniene, 
che ai trova in via Tamburra-
no, gli operai della «Castiglio­
ne», erano arrivati Ieri mattina 
all'alba. Avevano portato con 
loro ruspe e recinzioni per 
cancellare ogni traccia del 
giardino pubblico costruito 
con una sottoscrizione popo­
lare e predisporre il cantiere. I 
dipendenti della •Castiglione» 
etano «scortati» da decine di 
poliziotti, arrivati sul posto per 
evitare che la gente impedisse 
alle ditta di prendere possésso 
òfeì terreno, li 3 ottobre scor­
so; Infatti, il pretore aveva fii-
mato l'ordinanza di sgombero 
dell'area. Per eseguirla, però, 
$ stata orchestrata un'azione 
combinata «Castiglione-poli­
zìa, Un blitz per cogliere di 
sorpresa gli abitanti del quar­
tiere e, contemporaneamente, 

che consentisse alla ditta di 
avviare lo scavo, per impedire 
successive occupazioni. 

Svegliati dal rumore delle 
ruspe, molte persone di via 
Tamburrano sono scese in 
strada. Ci sono state proteste 
e sono iniziati j primi tafferu­
gli. Un ragazzo è stato colpito 
alla testai altre persone, tra 
cui una signora, sono state 
malmenate. Una situazione 
estremamente tesa che sem­
brava, comunque, destinata a 
tranquillizzarsi nel corso della 
mattinata. Poi un gruppo di 
ragazzi, quasi tutti adolescen­
ti, è salito sulla gru del cantie­
re e ha cominciato a urlare 
slogan. Ad una settantina di 
metri, trenta persone applau­
divano agli slogan gridati dai 
ragazzi, Davanti a loro, cinque 
poliziotti. Alle 11,30 sono arri­
vati altri agenti, Poi, d'Improv­
viso, la carica. Mentre la gente 
fuggiva, Maurizio Brignardelli, 
che riprendeva la scena, è sta­
to circondato da alcuni celeri­
ni e picchiato selvaggiamente 
a manganellate e calci, i poli­
ziotti gli hanno rotto la borsa 
e strappato la macchina foto­
grafica. «Sapevano che ero un 
fotografo ed ero II per lavoro -
ha raccontato Brignardelli -
mentre mi colpivano ho grida­
to diverse volte «sono un foto­
grafo di Paese Sera» ma loro 
hanno continuato. Per fortuna 
è intervenuto il dirigente del 
commissariato San Basilio, 
l'unico che non aveva perso 
|a calma, che si è accorto di 
quanto stava accadendo e ha 
intimato ai poliziotti di smette­
re, e mi ha lattei restituire la 
macchina fotografica. Altri­
menti per me sarebbe andata 
molto peggio». 
1 Maurizio Brignardelli ha do­
vuto farsi medicare al pronto 
soccorso del Policlinico. Sulla 
carica della polizia e la deci­
sione di ordinare lo sgombero 
delllareà '.verde di Còlli Anie­
ne, i deputati comunisti roma­
ni (primi firmatari Alfredo Rei-
chlin e Aldo Tortorella) han­
no presentato un'interrogazio­
ne al ministro dell'Interno. 
Analoga iniziativa è stata in­
trapresa dal gruppo Verde. 

l a famiglia 
Idee, speranze 
11 sondaggio 
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la polizia picchia il fotografo di «Paese Sera» Maurizio Brignardelli In allo una donna si sente male dopo la canea 
1 • i i ti l i , L ' I 

Storia di palazzoni 
e di verde negato 

corsivo 
H Signor questore guardi la foto al centro della pagina si 
vede un gruppo di agenti armati di manganello che infierisce 
su qualcuno Non viene dal Sud Amerio e stata scattata ieri 
mattina a pochi chilometri dal suo ufficio a Colti Amene 
L uomo pestato è un fotoreporter, era sul posto per lavorare, 
perché e è chi si guadagna da vivere facendo 11 poliziotto e 
chi il fotografo È stato picchiato perché stava per fotografare 
una canea del suoi uomini e solo per caso è stato a sua volta 
ripreso mentre veniva manganellato Non e la prima volta 
che ai suoi agenti saltano 1 nervi si ricorda la carica contro i 
nomadi di Val Cannula1* Non è cosi che si mant cnc 1 orarne 
pubblico, lei lo sa bene E non creda che stavolta siamo indi­
gnati «di più» perché s.amo coinvolti ,n pr.ma pt&ona (.ns.e-
me al fotoreporter c'era un nostro cronista che si è sottratto a 
stento ai manganelli). È un'aggravante prendersela con i 
giornalisti che lavorano - si sa - per raccontare ciò che av­
viene ovunque avvenga; ma è solo un'aggravante. Soprattutto 
siamo preoccupati: è giusto che in un paese civile davanti al­
la gente che protesta la polizia cada nella tentazione di riem­
pirla di botte? DM7: 

CLAUDIA ARLETTI 

• f i «Questa gente, di cemen­
to, non ne può più». Cosi, Ele­
na Gualtieri, segretaria della 
locale sezione del Pei, parla 
degli abitanti di Colli Aniene 
che ieri mattina hanno tentato 
dt difendere dalle ruspe un 
fazzoletto di terra in cui, que­
st'estate, hanno sistemato di 
tasca loro alberi e altalene per 
i bambini. Con pochi servizi, 
senza parcheggi, assediati da 
edifici in cemento armato, gli 
abitanti del quartiere si op­
pongono da tempo alla realiz­
zazione dì altri palazzi. Secon­
do il piano di zona, altri di­
ciannove edifici verranno co­
struiti di qui a poco. Dodici 
verranno realizzati dal consor­
zio Castiglione che nel 1974 
acquistò le aree e che ad apri­

le ha ottenuto dal Comune la 
concessione ad aprire i can­
tieri. Quando questa ennesi­
ma colata di cemento sarà ul­
timata, Colli Aniene si troverà 
a fare ì conti con qualche mi­
gliaio di abitanti in più. In via 
Tamburrano I palazzi in que­
stione sonò due. A spazzare 
via alberi e giostre il consorzio 
Castiglione ci aveva già prova­
to una volta, il 29 agosto. Quel 
giorno la gente, semplicemen­
te prendendosi per mano da­
vanti alle ruspe, aveva impedi­
to lo scempio. Ieri, forte di 
un'ordinanza di un pretore e 
dei manganelli della polizia, il 
consorzio l'ha spuntata. Del 
resto, la Castiglione spa, con 
sede in via Nomentana, ha 
tutte le carte in regola per co­

struire: «Quelle aree le abbia­
mo pagate, il Comune ci ha 
concesso di aprire I cantieri*, 
dice Francesco Dello Russo, 
presidente del consorzio. 
«dunque tutto è a posto, non 
per nulla il pretore ci ha dato 
ragione», 

Tutto è a posto, In effetti, 
ma solo sulla carta. Da anni, i 
comitati dei cittadini, il consi­
glio di circoscrizione e il Pei 
chiedono che quel piano di 
zona vecchio di venticinque 
anni venga rivisto sulla base 
delle nuove' esigenze' del 
quartiere, t'ultima inchièsta idi 
ridurre le cubature* di due 
anni fa. Il Comune, però, boc­
ciò la proposta di revisione 
del piano di zona sulla base 
della seguente (pretestuosa 
quanto falsa) considerazione: 
la legge prevede nove metri 
quadrati di verde per abitante, 

a Colli Aniene ce ne sono di-
ciotto. Dunque, giù cemento. 
Peccato che i! calcolo sia sta­
to fatto considerando anche il 
più piccolo degli spazi liberi, 
compresi quelli non attrezzati 
a verde. Cosi, Colli Aniene, as­
sediata dai palazzi, resta area 
edificabilc E poiché Roma 
capitale ha fame di case, di­
verse famiglie da aprile in 
avanti si sonò rivolte al con­
sorzio Castiglione per ottenere 
gli appartamenti di ormai 
prossima realizzazione. Otto­
cento famiglie, dice Dello Rus­
so; Duecento, dice la gente a 
Colli Aniene. Comunque sia, 
resta il fatto che a drammi si 
aggiungono drammi: la vicen­
da, come ha detto Clena Gual­
tieri, «sta assumendo tutti i 
contomi di una guerra tra po­
veri». 

«Questi sono i frutti di quat­
tro anni di politica speculativa 
da parte della De», si legge In 
un documento diffuso nel po­
merìggio di ieri, a a firma di 
Walter Tocci, della segreteria 
del Pei romano. «Quell'area è 
stata assegnata da Giubilo agli 
imprenditori con uno dei suoi 
colpi di mano degli ultimi me­
si». E, in un'altra nota, scrive 
Antonio Cedema: «Ancora 
una volta gli interessi della 
speculazione edilizia preval­
gono con arroganza sugli inte­
ressi pubblici», 

Quanto a Barbato, ha an­
che lui delle responsabilità: 
negli ultimi mesi più volte la 
circoscrizione gli aveva chie­
sto un incontro sulla questio­
ne. Ma dal commissario 
straordinario una risposta non 
è mai arrivata. 

I bambini della «Guido Alessi» protestano contro il taglio degli alberi 
Guai per il metrò leggero. Il Coreco critica il parcheggio di piazza Mancini 

I Mondiali contro il Flaminio 
Aria di tempesta al Flaminio. Ieri mattina, i bambi­
ni della scuola elementare «Guido Messi» hanno 
«scioperato» per un'ora contro il taglio di 40 alberi, 
abbattuti per far posto ad una strada e ad uno 
spartitraffico. E la protesta è destinata a crescere. I 
lavori del metrò leggero si sono improvvisamente 
fermati per .'«imprevista» presenza di tubi del gas. 
Intanto su piazza Mancini interviene il Coreco. 

• I Un'ora di sciòpero per il 
verde. Disciplinatissimì, ac­
compagnati da mamme e pa­
pà, i bambini della scuota ele­
mentare Guido Alessi, di via 
Cesare Fracassini al Flaminio, 
ieri mattina hanno saltato 
un'ora di lezione per protesta­
re contro il taglio di quaranta 
lecci e di un pino secolare, 
caduti sotto la mannaia dei 
cantieri dei Mondiali che asse­
diano tutta la zona. Armati di 
cartelli e fischietti, i ragazzini 
hanno detto la loro contro lo 
spartitraffico e la strada che 

prenderanno jl posto degli al­
beri, 

Una protesta non isolata 
nel quartiere e che, probabil­
mente, è destinata a crescere 
nei prossimi giorni: sì sono 
fermati, infatti, i lavori per 11 
metrò leggero sulla Flaminia e 
c'è da aspettarsi la protesta 
dei commercianti e degli abi­
tanti della zona che avevano 
già contestato la tramvia velo­
ce. Motivo deir«impasse»: 
I'«Imprevista» presenza di tu­
bature del gas che impedisco­
no di andare avanti con i ritmi 

e i costi previsti. Senza conta­
re i problemi di sicurezza e l'i­
nevitabile sospensione dell'e­
rogazione del gas in tutta la 
zona, che provocherebbe l'e­
ventuale spostamento delle 
tubature. 

Il cantiere, che comprende 
300 metri di «trincea» aperta 
nell'asfalto tra piazza Belli e il 
ministero della Marina, rischia 
perciò dì fermarsi definitiva­
mente o di procedere al ral­
lentatore, anche perct.fr man­
cherebbero 540 milióni per 
fronteggiare gli' imprevisti, gas 
compreso. 

«Questo stato di còse con­
ferma l'irresponsabilità della 
giunta che ha fatto la delibera 
senza prevedere la presenza 
dei servizi a rete — dice Fiero 
Salvagni, ex consigliere comu­
nale del Pei - . Ora è chiaro 
che i lavori non potranno es­
sere conclusi entro il maggio 
del prossimo anno e quindi, 
proseguire, sarebbe una pale­

se violazione della legge sui 
Mondiali. Perciò chiediamo al 
commissario straordinario 
Barbato di bloccare ì lavori 
del metrò, che riguardano co­
munque solo un decimo della 
linea prevista». 

Su come siano andati avan­
ti i lavori, poi, ci sarebbe mol­
to da ridire: i chiusini delle fo­
gne, a titolo di esempio, sono 
stati messi allo stesso livello 
dei marciapiedi. Come dire 
che in caso di pioggia, biso­
gnerà aspettare che l'acqua 
raggiunga i venti centimetri di 
altezza prima di vederla de­
fluire. 

E, a proposito di acqua, è 
arrivata una bella doccia fred­
da per i difensori del parcheg­
gio in piazza Mancini, che 
vorrebbero far chiudere i bat­
tenti al circolo del tennis per 
far posto alle auto. Dopo la 
decisione del Tar di sospen­
dere l'assegnazione dell'area, 
chiedendo spiegazioni al Co­

mune sulle cifre miliardarie (7 
miliardi per l'esattezza), pre­
ventivate per soli 150 posti 
macchina, anche il Comitato 
regionale dì controllo è inter­
venuto nella disputa. Il Coreco 
ha, infatti, rinviato al Comune 
la delibera di appalto dei la­
vori per it parcheggio, «per co­
noscere se non si ritiene di 
procedere a regolare gara di 
appalto e per quale motivo si 
è elevata la percentuale dal 7 
al 9 per cento» per l'accelera­
zione dei lavori. 

La contesa tra auto e tenni­
sti, dunque, non è ancora ri­
solta. Ora si aspetta ìl respon­
so del Consiglio di Stato, a cui 
il Comune ha fatto ricorso 
contro la decisione del Tar. Il 
24 ottobre prossimo il Consi­
glio esprimerà il suo parere 
sulla vicenda. E tra sentenze, 
pareri, ricorsi, trincee e alberi 
abbattuti, gli abitanti del Fla­
minio aspettano la fine dei 
Mondiali. 

Elezioni 
Agevolazioni 
per chi vive 
fuori città 

Piazza Dante 
Gli abitanti 
denunciano 
capilistaDc 

Gli elettori romani, residenti all'estero o fuori Roma, potran­
no beneliciare di particolari agevolazioni sulte tarlile ferro­
viarie, aeree e marittime. Per chi vive in Italia è previsto uno 
sconto del 63 per cento sul biglietto di andata e ritomo, sui 
treni e sulle nwi. Il biglietto è valido 10 giorni. Per chi risiede 
all'estero, le riduzioni sono del 63 per cento sul biglietto fer­
roviario di prima classe, del 100 per cento su quello di se­
conda, del 63 per cento sul passaggio in nave, del 30% sugli 
aerei e sono previsti buoni-pedaggio per le autostrade. 

Gli abitanti di piazza Dante 
hanno deciso: la loro zona 
sarà vletatissima al manifesti 
elettorali. «Non ci sono spazi 
riservati, dunque, chi affigge 
manifesti commette un rea. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to e noi lo denunceremo*. 
" • " " " ™ , ^ — Con questa motivazione, il 

comitato di difesa dì piazza Dante, presieduto da franca lu-
brano, ha denunciato per le affissioni abusive i primi due 
della lista de, Garaci e Michelinl. È la protesta continua an­
che su altri fronti: oggi alle 161 cittadini si ritroveranno nella 
loro piazza per «pegnere l'arroganza dell'Enel» che ha 
montato una centralina proprio nel centro della piazza. 

Sistemati in una tenda da 
campeggio piazzata davanti 
a! centro sociale, ieri pome­
riggio hanno cominciato lo 
sciopero della lame. Un 
gruppo di ragazzi del centro 
sociale Intifada, a San Basi-

^ " " " " " " " " Ilo, ha deciso di protestare 
cosi contro lo sgombero effettuato la scorsa sera dalla poli­
zia, Il quinto nel giro di pochi mesi. Sulla vicenda Ieri è stata 
anche presentata un'interrogazione parlàmeiitare a firma di 
Franco Russo, mentre la Fgci ha espresso la sua solidarietà 
ai ragazzi del centro sociale. 

Dal I* novembre sarà possi­
bile accendere. I riscalda­
menti. Il commissario straor­
dinario Barbato ha autoriz­
zato l'esercizio degli Impian­
ti per una durata massima di 
dodici ore complessive ogni 

^ * ^ * ^ * ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ — giorno, dalle 5 alle 23 E pos­
sibile però frazionare II riscaldamento in dueo più fasce ora­
rle di funzionamento, senza superare però le dodici ore 
complessive. Sono esclusi gli impianti che forniscono anche 
acqua calda e gli impianti a gas, che possono funzionare 
ininterrottamente. 

Sciopero 
della fame 
al centro 
Intifada 

Dal primo 
novembre 
case 
più calde 

Totonero 
durante 

Sii straordinari 
enundatiinfi 

Accumulavano ore di 
«straordinario* per poter ri­
cevere dai colleghi le gioca­
te del totonero e del lotto 
clandestino. Sei dipendenti 
del ministero del Tesoro so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no stati denunciati a piede 
" ^ " ~ ~ ™ " " " , ^ ^ — llbejo dal carabinieri dè> 
l'Éor, per associazione a delinquere finalizzata al gioco d'az­
zardo e truffa ai danni4el(«St«»..NeJiaperauisgo|ie,4eÌI| 
uffici, i militari haqno trovato i . c e d p l j ^ 
clandestine e due mllionidìiire. '" '" ' ( ' ^ 

SI è presentata sanguinante 
alla cllnica Sonta Rita da Ca­
scia è ha avuto solo là forza 
di dire il suo nome e che era 
stata ferita sul pianerottolo 
della propria abitazione, nel 
quartiere Prati. Franca Boi-
don, 46 anni, e stata traspor-

Accoltellata 
sulla porta 
di casa 
Grave una donna 

tata d'urgenza all'ospedale Santo Spirito dove è stata sotto­
posta ad un delicato intervento all'addome, dove era stata 
raggiunta da tre coltellate. 1 carabinieri hanno trovato di 
fronte all'appartamento della donna il coltello usato dall'ag­
gressore. 

MARMA MASTUOIUCA 

•23. K'.ri»iY '" **• 

a f f i SU 'M'V^r *4 * 
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Mài *<j| 
Arrivano 
i nostri 
in aiuto 
alla Rupe Tarpea 

Una volta, almeno secondo la 
leggenda, dalla' Rupe Tarpe* 
venivano precipitali giù I tradi­
tori di Roma. Adesso, molta 
pia cautamente, ci si lascia 
scivolare con funi e nodi scoi. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ revoli. Ma almeno si tratta di 
•••--••••••»*•»» una causa nobile, E la Rum 

stessa, stavolta, che corre il rischio di emulare I traditori della Ró­
ma antica. Sta crollando. Letteralmente. E i rocciatóri lavorarlo 
per puntellarla. Chiodature -passive* eretì metalliche, 36 milioni 
di costo e 15 giorni di lavoro. 

l'Unità 
Giovedì 
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